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La seduta comincia alle 14.10.

DL 4/2009 recante misure urgenti in materia di

produzione lattiera e rateizzazione del debito nel

settore lattiero-caseario.

Nuovo testo C. 2263 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 marzo 2009.

Gianluca PINI (LNP), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1), della quale illustra i contenuti.
Si sofferma, in particolare, sull’articolo
6-quater, che definisce in 330 milioni di
euro per l’anno 2009 e 230 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011 la
dotazione del Fondo di solidarietà nazio-
nale-Incentivi assicurativi, finalizzato a
promuovere interventi di prevenzione per
far fronte ai danni alle produzioni agricole
e zootecniche, alle strutture aziendali agri-
cole, agli impianti produttivi e alle infra-
strutture agricole nelle zone colpite da
calamità naturali o eventi eccezionali alle
condizioni e modalità previste dalle dispo-
sizioni comunitarie vigenti in materia di
aiuti di Stato. Si tratta di una misura che
costituisce una condizione irrinunciabile
nella prospettiva di creare le condizioni
per una concorrenza reale tra le aziende
produttrici dei Paesi dell’Unione europea:
in altri Paesi, infatti, questa forma di
sostegno agli agricoltori è già assicurata.
Per questa ragione ritiene che essa assume
una valenza assoluta nell’impianto norma-
tivo in esame.

Nicola FORMICHELLA (PdL) e Nun-
ziante CONSIGLIO (LNP) preannunciano
il voto favorevole dei rispettivi gruppi sulla
proposta di parere del relatore.

Enrico FARINONE (PD) ribadisce le
perplessità del proprio gruppo sul prov-
vedimento in esame, già illustrate nella
seduta di ieri. Al riguardo osserva che gli
emendamenti approvati dalla XIII Com-
missione non hanno modificato l’imposta-
zione di fondo del provvedimento, che si
presenta come una sanatoria generalizzata
che equipara indistintamente le posizioni
di tutti i produttori.

Antonio RAZZI (IdV) dichiara il voto di
astensione del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Adesione al Trattato di Prüm relativo alla coopera-

zione transfrontaliera sul contrasto in particolare

del terrorismo, della criminalità e della migrazione

illegale nonché istituzione della banca dati nazionale

del DNA e disposizioni in materia di accertamenti

idonei ad incidere sulla libertà personale.

C. 2042 Governo, approvato dal Senato e C. 2069

Minniti.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 marzo 2009.

Gianluca PINI (LNP), relatore, presenta
una proposta di parere con osservazioni
(vedi allegato 2), di cui illustra il conte-
nuto. Si tratta di una proposta che ha
recepito tutti i rilievi evidenziati dal de-
putato Gozi nel corso del suo intervento
svoltosi ieri.

Laura GARAVINI (PD) fa preliminar-
mente presente che il proprio gruppo è
favorevole a dare corso alla ratifica del
Trattato di Prüm: del resto, nel corso della
passata legislatura, il Governo aveva pre-
sentato un provvedimento volto proprio in
questa direzione.

In particolare ritiene opportuna l’isti-
tuzione di una banca dati nazionale del
DNA, che rappresenterà uno strumento
utile ai fini della lotta al crimine.

Si sofferma quindi sulla proposta di
parere presentata dal relatore, ritenendo
in proposito che le osservazioni in essa
contenute, seppure condivisibili nelle loro
linee di fondo, dovrebbero però essere
trasformate in altrettante condizioni.

Gianluca PINI (LNP), relatore, non ri-
tiene di potere accedere alla richiesta del
deputato Garavini in quanto appare prio-
ritario approvare con urgenza il provve-
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dimento in esame per provvedere tempe-
stivamente all’istituzione della banca dati
nazionali del DNA, rinviando ad un mo-
mento successivo le modifiche che si do-
vessero rendere necessarie: si tratta, que-
sta, di una disponibilità che il Governo ha
manifestato ufficialmente della quale si
ritiene soddisfatto.

Nicola FORMICHELLA (PdL) avverte
che il proprio gruppo voterà a favore della
proposta di parere del relatore. Al ri-
guardo osserva che essa ha sostanzial-
mente recepito i rilievi mossi al provvedi-
mento dal deputato Gozi nella seduta di
ieri, che del resto sono condivisi dal pro-
prio gruppo.

Enrico FARINONE (PD), alla luce di
quanto dichiarato dal relatore, preannun-
cia il voto di astensione del proprio
gruppo.

Antonio RAZZI (IdV) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, condividendo
l’opportunità di istituire la banca dati
nazionale del DNA alla luce dell’elevata
utilità che tale strumento è in grado di
apportare nella lotta al crimine.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere del re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa

all’adesione della Repubblica ceca, della Repubblica

di Estonia, della Repubblica di Cipro, della Repub-

blica di Lettonia, della Repubblica di Lituania, della

Repubblica di Ungheria, della Repubblica di Malta,

della Repubblica di Polonia, della Repubblica di

Slovenia e della Repubblica slovacca alla Conven-

zione firmata a Bruxelles il 23 luglio 1990, relativa

all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di

rettifica degli utili di imprese associate, fatta a

Bruxelles l’8 dicembre 2004, e norme di adegua-

mento dell’ordinamento interno.

C. 2099 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 marzo 2009.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 3), che illustra.

Jean Leonard TOUADI (PD) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore. Si
tratta di un provvedimento condivisibile in
quanto volto a prevedere regole di ugua-
glianza per tutti i soggetti interessati.

Antonio RAZZI (IdV) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Gianluca PINI (LNP) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore, sottoli-
neando l’importanza del provvedimento in
esame, volto a risolvere una situazione di
incertezza normativa che ha dato luogo a
numerosi contenziosi anche con l’Agenzia
delle entrate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 11/09: Misure urgenti in materia di sicurezza

pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, non-

ché in tema di atti persecutori.

C. 2232 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giuseppina CASTIELLO (PdL), rela-
tore, illustra i contenuti del provvedi-
mento in oggetto, volto a convertire in
legge il decreto-legge 23 febbraio 2009,
n. 11, recante misure urgenti in materia
di sicurezza pubblica e di contrasto alla
violenza sessuale, nonché in tema di atti
persecutori.

Il decreto-legge, che consta di quattor-
dici articoli, anticipa alcune disposizioni
contenute nel disegno di legge in materia
di sicurezza (C. 2180, già approvato dal
Senato e attualmente all’esame della Ca-
mera) nonché parte delle previsioni del
disegno di legge in materia di atti perse-
cutori (S. 1348), già approvato dalla Ca-
mera e in corso di esame al Senato.

L’articolo 1, novellando l’articolo 576
del codice penale, introduce aggravanti
speciali per il delitto di omicidio, in par-
ticolare quando esso è consumato in oc-
casione della commissione dei delitti di
violenza sessuale, di atti sessuali con mi-
norenne e di violenza sessuale di gruppo
ovvero da parte dell’autore del delitto di
atti persecutori.

L’articolo 2, modificando l’articolo 275
del codice di procedura penale, estende
l’obbligatorietà della custodia cautelare in
carcere, in presenza di gravi indizi di
colpevolezza, a specifici delitti ritenuti di
particolare gravità e allarme sociale, tra i
quali diverse fattispecie di reato a sfondo
sessuale. La medesima disposizione inse-
risce nella lista dei reati per i quali è
previsto l’arresto obbligatorio in flagranza
la violenza sessuale (esclusi i casi di mi-
nore gravità) e la violenza sessuale di
gruppo.

L’articolo 3 modifica la legge sull’ordi-
namento penitenziario, al fine di limitare
l’accesso ai benefici penitenziari (assegna-
zione al lavoro all’esterno, permessi pre-
mio e misure alternative alla detenzione)
da parte dei condannati per taluni delitti
di tipo sessuale.

L’articolo 4 interviene sulla disciplina
del patrocinio a spese dello Stato per
consentire alla persona offesa da determi-
nate fattispecie criminose a sfondo ses-

suale l’accesso al gratuito patrocinio, an-
che in deroga ai limiti di reddito ordina-
riamente previsti.

L’articolo 5 prolunga il periodo mas-
simo di trattenimento dello straniero ex-
tracomunitario nei Centri di identifica-
zione ed espulsione (CIE) da sessanta a
centottanta giorni.

L’articolo 6, che interviene in materia
di sicurezza e ordine pubblico, novella il
decreto-legge n. 112 del 2008 con l’obiet-
tivo di attuare un piano straordinario di
controllo del territorio, anticipando al 31
marzo 2009 il termine per l’adozione del
decreto del Presidente della Repubblica
volto alla ripartizione tra le forze di
polizia e i vigili del fuoco delle risorse
destinate all’assunzione di personale. Si
dispone, inoltre, la riassegnazione imme-
diata delle somme oggetto di confisca al
Ministero dell’interno (nel limite di 100
milioni di euro per il 2009), per le
esigenze urgenti di tutela della sicurezza
e del soccorso pubblico, e al Fondo
nazionale contro la violenza sessuale (nel
limite di 3 milioni di euro per il 2009),
per l’assistenza alle vittime di violenza
sessuale e di genere. Si prevede, altresì,
che il sindaco, previa intesa con il Pre-
fetto, possa avvalersi di associazioni vo-
lontarie di cittadini non armati (iscritte
in un apposito elenco) con la finalità di
segnalare alle Forze di polizia situazioni
di disagio sociale o eventi che ledano la
sicurezza urbana. Il sindaco si avvale, in
via prioritaria, di associazioni costituite
tra gli appartenenti, in congedo, delle
Forze di polizia, delle Forze armate e di
altri corpi dello Stato. Si autorizzano poi
i comuni, ai fini della tutela della sicu-
rezza urbana, ad impiegare sistemi di
videosorveglianza nei luoghi pubblici o
aperti al pubblico.

L’articolo 7 introduce nel codice penale
il delitto di atti persecutori, per il quale si
richiede la ripetitività della condotta non-
ché l’idoneità del comportamento a pro-
vocare nella vittima un perdurante e grave
stato di ansia o di paura ovvero a inge-
nerare un fondato timore per l’incolumità
propria o di un prossimo congiunto o di
persona legata alla vittima da relazione
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affettiva ovvero a costringere la stessa ad
alterare le proprie abitudini di vita. La
pena è della reclusione da sei mesi a
quattro anni.

L’articolo 8, al fine di apprestare tu-
tela nel periodo che intercorre tra il
comportamento persecutorio e la presen-
tazione della querela e di dissuadere il
reo dal compimento di nuovi atti, intro-
duce la possibilità per la persona offesa
di avanzare al questore richiesta di am-
monimento nei confronti dell’autore della
condotta lesiva.

L’articolo 9 apporta una serie di mo-
difiche al codice di procedura penale,
prevedendo in particolare una nuova mi-
sura coercitiva, consistente nel divieto di
avvicinamento dell’imputato ai luoghi fre-
quentati dalla persona offesa.

L’articolo 10 novella il codice civile in
materia di ordini di protezione contro gli
abusi familiari, prolungando a un anno
l’efficacia del decreto del giudice con il
quale si ordinano la cessazione della con-
dotta criminosa, l’allontanamento dalla
casa familiare e il divieto di avvicinamento
ai luoghi abitualmente frequentati dalla
vittima.

L’articolo 11 fa obbligo alle Forze del-
l’ordine, ai presidi sanitari e alle istituzioni
pubbliche che ricevono dalla vittima no-
tizia di reato di atti persecutori di fornire
alla medesima tutte le informazioni rela-
tive ai Centri antiviolenza.

L’articolo 12 istituisce presso il Dipar-
timento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un nu-
mero verde nazionale per le vittime di atti
persecutori, con compiti di assistenza psi-
cologica e giuridica e, nei casi d’urgenza,
di segnalazione alle Forze dell’ordine.

Gli articoli 13 e 14 disciplinano, infine,
la copertura finanziaria e l’entrata in
vigore del provvedimento.

Dal punto di vista della rilevanza co-
munitaria, le disposizioni di maggiore in-
teresse sono quelle contenute negli articoli
5 e 6 del decreto-legge, in materia di
trattenimento nei centri di identificazione
ed espulsione e di videosorveglianza con
finalità di tutela della sicurezza pubblica.

L’articolo 5, come già illustrato, mo-
difica il Testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigra-
zione, estendendo il periodo di tratteni-
mento dello straniero cittadino di Paesi
terzi nei Centri di identificazione ed
espulsione (CIE) fino a un massimo di
centottanta giorni. In proposito, va ricor-
dato che i CIE sono luoghi di tratteni-
mento del cittadino straniero in attesa di
esecuzione di provvedimenti di espul-
sione. Il trattenimento è disposto con
provvedimento del questore, dietro con-
valida del giudice, per un periodo di
trenta giorni, prorogabile in presenza di
gravi difficoltà inerenti all’identificazione
dello straniero o all’acquisizione dei do-
cumenti di viaggio, di altri trenta giorni.
Sono, inoltre, trattenuti nei CIE coloro
che fanno richiesta di asilo dopo essere
stati oggetto di un provvedimento di
espulsione, ad esclusione dell’espulsione a
causa di ingresso clandestino o di trat-
tenimento nel territorio nazionale senza
aver fatto richiesta del permesso di sog-
giorno. Va ricordato poi che, in base alla
disciplina definita dal decreto legislativo
n. 30 del 2007, come modificato dal de-
creto legislativo n. 32 del 2008, il trat-
tenimento nei CIE può riguardare anche
i cittadini comunitari colpiti da un prov-
vedimento di allontanamento, nelle more
della procedura di convalida.

Le nuove disposizioni prevedono la
possibilità di due ulteriori proroghe (oltre
a quelle già previste) di sessanta giorni
ciascuna, in presenza di due condizioni,
tra loro alternative: mancata cooperazione
al rimpatrio del cittadino del Paese terzo;
ritardi nell’ottenimento della necessaria
documentazione dai Paesi terzi. Di conse-
guenza, la permanenza complessiva mas-
sima, pari in precedenza a sessanta giorni,
è ora prolungata a centottanta giorni. Il
comma 2 del medesimo articolo 5 estende,
altresì, l’applicazione della nuova disci-
plina anche ai cittadini di Paesi terzi già
trattenuti nei CIE alla data di entrata in
vigore del decreto.

Per completezza ritiene opportuno
rammentare che una disposizione relativa
al prolungamento del periodo di tratte-
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nimento nei CIE, fino a un massimo di
18 mesi, era contenuta già nel testo
originario del disegno di legge in materia
di sicurezza presentato al Senato nel
giugno 2008 (S. 733), ora all’esame della
Camera (C. 2180). Durante l’iter al Se-
nato la disposizione è stata soppressa.
Sottolinea che la disposizione originaria-
mente contenuta nell’A.S. 733 e quella
riportata nel decreto-legge in esame ri-
sultano diverse per alcuni aspetti sostan-
ziali. Oltre alla differente durata tempo-
rale del periodo massimo di tratteni-
mento (rispettivamente diciotto mesi e
centottanta giorni), divergono anche le
motivazioni alla base della decisione di
proroga: mentre il primo testo faceva
riferimento al rifiuto dell’interessato a
fornire elementi utili per l’identificazione,
la norma contenuta nel decreto-legge
n. 11 del 2009 è incentrata sulla mancata
collaborazione del Paese di origine. Le
nuove disposizioni appaiono quindi di-
rette a modificare la normativa in tema
di contrasto all’immigrazione irregolare,
al fine di rendere ancora più efficace la
disciplina dell’espulsione e del respingi-
mento degli immigrati clandestini in os-
sequio ai princìpi contenuti nella diret-
tiva 2008/115/CE, recante norme e pro-
cedure comuni applicabili negli Stati
membri al rimpatrio di cittadini di Paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare. La
relazione di accompagnamento al prov-
vedimento in esame sottolinea che lo
scopo prioritario della direttiva è quello
di consentire agli Stati europei di di-
sporre di adeguati periodi di tempo per
l’espletamento delle procedure necessarie
all’esecuzione del provvedimento di espul-
sione, in caso di mancata cooperazione al
rimpatrio e all’allontanamento del citta-
dino del Paese terzo interessato o di
ritardi nell’ottenimento della necessaria
documentazione dai Paesi terzi.

La direttiva, da attuare entro il 24
dicembre 2010, prescrive che il tratteni-
mento richiede una deliberazione scritta e
motivata e deve essere il più possibile
limitato, comunque non oltre i 6 mesi.

La descritta disciplina dei termini per
il trattenimento nei CIE appare in linea

con i principi posti dall’articolo 5 della
Convenzione per la salvaguardia dei di-
ritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali (CEDU), in materia di restrizioni
della libertà personale, nonché con la
giurisprudenza della Corte di Strasburgo,
la quale ha precisato che, al fine di
evitare l’arbitrarietà delle citate misure
restrittive, occorre assicurare, tra l’altro,
il rispetto del principio di ragionevole
durata, in base al quale la detenzione
non può eccedere il tempo necessario a
raggiungere lo scopo perseguito (cfr., in
particolare, la sentenza 29 gennaio 2008
Saadi c. Regno Unito, §§ 72-74; sentenza
15 novembre 1996 Chahal c. Regno
Unito, §§ 112-113.

Quanto all’uso di impianti audiovisivi
per motivi di sicurezza pubblica, l’articolo
6, commi 7 e 8, del decreto-legge autorizza
i comuni, ai fini della tutela della sicu-
rezza urbana, ad impiegare sistemi di
videosorveglianza nei luoghi pubblici o
aperti al pubblico, consentendo altresì la
conservazione dei dati raccolti sino al
settimo giorno successivo alla rilevazione,
salvo particolari esigenze di ulteriore con-
servazione.

La disciplina comunitaria in materia è
data dalla direttiva 95/46/CE, relativa alla
tutela delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali nonché
alla libera circolazione di tali dati, che
all’articolo 3, paragrafo 2, esclude dal-
l’ambito di applicazione della normativa
sui dati personali il trattamento di dati
sotto forma di suoni e immagini per fini
connessi con la sicurezza pubblica, la
difesa, la sicurezza dello Stato e le at-
tività dello Stato in materia di diritto
penale. Il Gruppo di lavoro per la tutela
dei dati personali istituito ai sensi del-
l’articolo 29 della direttiva 95/46/CE ha
precisato che la videosorveglianza, al pari
di altre operazioni di trattamento di dati
personali non rientranti nel campo di
applicazione della direttiva, deve rispet-
tare i requisiti fissati dall’articolo 8 della
CEDU e, nel contempo, essere disciplinata
da disposizioni specifiche rese note al
pubblico e connesse e proporzionate alla
prevenzione di rischi concreti e reati
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specifici. Il citato articolo 8 della CEDU,
nel tutelare il diritto al rispetto della vita
privata e familiare, del domicilio e della
corrispondenza, specifica che eventuali
ingerenze dell’autorità pubblica devono
essere previste dalla legge e costituire
misure necessarie, in una società demo-
cratica, a garantire la sicurezza nazio-
nale, la pubblica sicurezza, il benessere
economico del Paese, la difesa dell’ordine
e la prevenzione dei reati, la protezione
della salute o della morale, o la prote-
zione dei diritti e delle libertà altrui. La
necessità di osservare, in materia di vi-
deosorveglianza, le garanzie fissate dal-
l’articolo 8 della Convenzione emergono,
tra l’altro, dalla giurisprudenza della
Corte europea dei diritti dell’uomo, in
particolare, la sentenza n. 44647/98 Peck
c. Regno Unito del 28 gennaio 2003.

Per quanto concerne i lavori in corso
a livello comunitario sulle materie oggetto
del decreto-legge, reputa opportuno evi-
denziare che, relativamente ai reati di
violenza sessuale e agli atti persecutori, il
3 febbraio 2009 il Parlamento europeo ha
adottato raccomandazioni rivolte al Con-
siglio sulla lotta contro lo sfruttamento
sessuale dei bambini e la pornografia
infantile. In particolare, nel quadro della
prossima revisione della decisione quadro
in materia (2004/68/GAI), il Parlamento
europeo raccomanda, tra l’altro, la pe-
nalizzazione della partecipazione ad at-
tività sessuali con una persona di età
inferiore a diciotto anni, dell’adescamento
online dei minori a scopo sessuale; della
partecipazione intenzionale a esibizioni di
carattere pornografico che coinvolgano
bambini; l’adozione di misure volte a
incoraggiare le vittime di abusi sessuali a
sporgere denuncia; l’ampliamento del ca-
talogo di circostanze aggravanti nel de-
terminare le sanzioni in relazione ai reati
previsti dalla decisione quadro; la clas-
sificazione dello sfruttamento di una po-
sizione dominante da parte di chi com-
mette un reato (in un contesto familiare,
educativo, professionale) come circo-
stanza aggravante.

Relativamente alle disposizioni del de-
creto legge in materia di lotta all’immi-

grazione clandestina, si segnala che il 5
febbraio 2009 il Parlamento europeo ha
adottato una risoluzione sull’attuazione
nell’Unione europea della direttiva 2003/
9/CE sulle condizioni di accoglienza dei
richiedenti asilo e dei rifugiati, basata
sulle visite svolte tra il 2005 e il 2008
dalla Commissione Libertà civili, giustizia
e affari interni nei centri per immigrati
e richiedenti asilo in Italia (Lampedusa
nel 2005), Spagna, Francia, Malta, Grecia,
Belgio, Regno Unito, Paesi Bassi, Polonia,
Danimarca e Cipro. Sulla situazione at-
tuale del centro di Lampedusa il Parla-
mento europeo ha recentemente svolto
un dibattito nella seduta del 3 febbraio
2009.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 19 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.50.

Piano d’azione per la diffusione di sistemi di tra-

sporto intelligenti in Europa.

COM(2008)886 def.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce il quadro generale per la

diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel

settore del trasporto stradale e nelle interfacce con

altri modi di trasporto.

COM(2008)887 def.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
osserva che i sistemi di trasporto intelli-
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genti possono già oggi, ma ancor più nel
prossimo futuro, fornire un rilevantissimo
contributo per la sicurezza e il deconge-
stionamento delle reti di trasporto.

In materia sono già stati avviate diverse
iniziative riguardanti varie modalità di
trasporto, tra cui: SESAR (Single Euro-
pean Sky ATM Research Programme), il
sistema europeo di nuova generazione per
la gestione del traffico aereo; ERTMS
(European Rail Traffic Management System),
il sistema europeo armonizzato di segna-
lazione ferroviaria volto a garantire un
alto livello di sicurezza e di interoperabi-
lità; RIS (River Information Services), il
sistema per la fornitura di servizi di
informazione fluviale; AIS (Automatic
Identification System), il sistema di iden-
tificazione automatica delle navi; SafeSea-
Net, il sistema comunitario per lo scambio
di dati marittimi; VTMIS (Vessel Traffic
Monitoring and Information System), il
sistema per il monitoraggio e l’informa-
zione del traffico navale; LRIT, il sistema
di identificazione e tracciamento a lungo
raggio delle navi; TAF-TSI (Telematics Ap-
plications for Freight) che riguarda l’ap-
plicazione delle nuove tecnologie al tra-
sporto di merci.

Merita quindi pieno apprezzamento
l’adozione di una iniziativa, da parte delle
istituzioni europee, per promuoverne la
diffusione e un più intenso utilizzo nelle
varie modalità di trasporto.

Gli obiettivi che si intendono perseguire
sono, in primo luogo, il contenimento
dell’impatto della considerevole crescita
del traffico su strada prevista per il 2020
a livello europeo nella misura del 36 per
cento per il trasporto passeggeri e del 55
per cento per il trasporto merci mediante
una gestione ottimale della mobilità e della
domanda di trasporto. Si tratta di avva-
lersi di strumenti innovativi e originali,
quali appunto sono gli ITS, visto che
l’ammodernamento delle infrastrutture
esistenti impone costi elevatissimi e diffi-
cilmente sostenibili, per i Paesi membri,
nell’attuale difficile situazione economico-
finanziaria. Con gli ITS si intende poi
contribuire a canalizzare la domanda di

trasporto su modalità più compatibili sotto
il profilo ambientale in modo da ridurre le
emissioni inquinanti.

Attualmente, il 72 per cento delle emis-
sioni di CO2 di tutto il comparto dei
trasporti. Non meno importante è l’obiet-
tivo di concorrere al rafforzamento della
sicurezza stradale, considerato che gli in-
cidenti provocano annualmente in Europa
circa 43 mila decessi nel 2006.

I documenti in esame meritano ap-
prezzamento anche in considerazione del
fatto che si ispirano con coerenza al
principio di sussidiarietà in quanto in-
vestono profili transnazionali che non
possono essere disciplinati in maniera
soddisfacente dagli Stati membri, quali
l’interoperabilità delle apparecchiature e
la standardizzazione dei sistemi. Vista la
delicatezza della materia, è evidente che
i risultati attesi, in primo luogo in ter-
mini di riduzione delle vittime di inci-
denti stradali, ma anche sotto il profilo
della limitazione delle emissioni inqui-
nanti, non possono essere affidati sol-
tanto alla responsabilità dei singoli Stati
membri ma richiedono interventi coordi-
nati e coerenti a livello europeo. Né si
possono trascurare i vantaggi che pos-
sono derivare dalla creazione di econo-
mie di scala, velocizzando l’introduzione
di tecnologie ITS, riducendo i costi e
sostenendo il ruolo dell’industria europea
delle ITS.

Per lo sviluppo degli ITS la Commis-
sione prefigura il ricorso a varie misure di
sostegno, anche di carattere finanziario,
avvalendosi, ad esempio, di risorse per le
reti TEN-T e dei Fondi strutturali.

Le sei priorità indicate dai documenti
in esame possono essere riassunte nei
seguenti termini:

1) garantire la diffusione di adeguate
informazioni in tempo reale sul traffico e
gli itinerari, anche proponendo itinerari
multimodali che prendano in considera-
zione le alternative esistenti;

2) assicurare la continuità dei servizi
ITS di gestione del traffico, con particolare
riferimento al trasporto merci (e-Freight),
anche ricorrendo alle tecnologie esistenti
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in materia di posizionamento o di trac-
ciabilità delle merci quali Galileo (2010).
Viene in particolare sottolineato l’impor-
tante contributo che può essere dato dai
navigatori satellitari e dai sistemi di
tracking e tracing ai fini del monitoraggio
a distanza delle merci e dei veicoli durante
i loro spostamenti;

3) favorire la più razionale gestione
del traffico e delle emergenze, specie nelle
aree urbane, con particolare riguardo al-
l’uso dei parcheggi e dei trasporti pubblici
e ai sistemi di pedaggio elettronici;

4) promuovere l’installazione delle
tecnologie più avanzate sul più elevato
numero di veicoli, partendo da quelli com-
merciali e, successivamente, su quelli pri-
vati. il rafforzamento della sicurezza stra-
dale mediante un ulteriore sviluppo nel-
l’applicazione delle ITS ai sistemi di assi-
stenza alla guida quali il controllo
elettronico della stabilità, il controllo adat-
tativo della velocità di crociera, il sistema
che avverte il conducente quando il veicolo
abbandona una corsia e lo assiste nel
cambio di corsia, l’avvisatore di collisione
e frenatura di emergenza, il sistema di
chiamata automatica di emergenza (e-
call), i sistemi per l’abbassamento della
vigilanza del conducente o ancora il si-
stema alcolock che impedisce meccanica-
mente alle persone in stato di ebbrezza di
guidare. Si calcola che, se applicati in tutto
il territorio dell’Unione europea, il con-
trollo elettronico della stabilità e il sistema
e-call da soli potrebbero salvare fino a
6.500 vite all’anno, come nel caso del
trasporto di merci pericolose o di animali
vivi. Tali sistemi possono altresì guidare i
conducenti degli autotreni verso aree di
parcheggio più sicure, aiutarli a rispettare
la normativa in materia di tempi di guida

e di riposo e offrire il sostegno per lo
sviluppo di una nuova generazione di
tachigrafi digitali. Per quanto riguarda le
azioni da intraprendere in questo settore
la Commissione raccomanda lo sviluppo di
un quadro normativo per la realizzazione
di un’interfaccia uomo-macchina che uti-
lizzi strumenti quali cellulari, sistemi di
navigazione e PC portatili;

5) incentivare i trasporti più ecologici
mediante una migliore gestione della do-
manda di traffico grazie alla tariffazione
differenziata dei veicoli basata sul ricorso
a sistemi di telepedaggio per l’uso di
determinati assi stradali. Inoltre, l’appli-
cazione delle ITS nella programmazione
degli itinerari, la navigazione dinamica
installata a bordo dei veicoli e i sistemi di
guida ecologica possono contribuire a ri-
durre la congestione, a rendere più eco-
logica la mobilità e a diminuire il consumo
di energia.

Da ultimo, rileva che non si può tra-
scurare il contributo che i sistemi ITS
possono assicurare per lo sviluppo del
sistema produttivo, anche in considera-
zione dell’elevato contenuto tecnologico e
del valore aggiunto che li contraddistingue.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di Presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

DL 4/2009 recante misure urgenti in materia di produzione lattiera
e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario (C. 2263

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 2263 Governo, approvato dal
Senato, di conversione del decreto-legge
n. 4 del 2009 recante « misure urgenti in
materia di produzione lattiera e rateiz-
zazione del debito nel settore lattiero-
caseario »;

tenuto conto del fatto che tale prov-
vedimento disciplina l’assegnazione alle
aziende produttrici di latte dell’aumento
della quota nazionale attribuita all’Italia a
seguito del regolamento (CE) n. 248/2008
del Consiglio, del 17 marzo 2008, che ha
modificato il regolamento (CE) n. 1234/
2007 attribuendo a tutti gli Stati membri
un aumento del 2 per cento della quota
nazionale, nonché dell’accordo politico de-
finito il 20 novembre 2008 in sede di
Consiglio dei ministri dell’Unione europea
sulla cosiddetta verifica dello stato di sa-
lute (health check) della politica agricola
comune, poi trasfuso nel regolamento
(CE), del 19 febbraio 2009, n. 72/2009 del
Consiglio, che accorda all’Italia una mag-
giorazione del 5 per cento in unica solu-
zione nel 2009;

esaminato il comma 8 dell’articolo 2,
che demanda ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze la defini-
zione delle modalità di attuazione di
quanto previsto dal regolamento (CE)
n. 885/2006 in ordine alla possibilità per
gli Stati membri di non procedere per
importi di minima entità al recupero delle
somme indebitamente erogate;

considerato in proposito che l’arti-
colo 32, paragrafo 6, lettera a), del rego-

lamento (CE) n. 1290/2005 conferisce agli
Stati membri la facoltà di non procedere
al recupero di aiuti indebitamente erogati,
« se i costi già sostenuti e i costi prevedibili
del recupero sono globalmente superiori
all’importo da recuperare » (cosiddetta so-
glia de minimis);

rilevato che l’articolo 5-bis del rego-
lamento (CE) n. 885/2006 (introdotto dal
regolamento (CE) n. 1034/2008) stabilisce
che tali condizioni si considerano soddi-
sfatte se l’importo che deve essere recu-
perato dal beneficiario relativamente ad
un singolo pagamento per un regime di
aiuti non supera, al netto degli interessi, i
100 euro;

esaminato l’articolo 3, che prevede
che i produttori agricoli possano chiedere
la rateizzazione dei debiti relativi alle
quote latte iscritti nel Registro nazionale,
addebitati allo Stato italiano dalla Com-
missione europea;

considerato, al riguardo, che la ra-
teizzazione è gravata da interessi in linea
con i tassi di mercato la cui misura è
definita applicando il tasso di riferimento
di base valido per l’Italia calcolato dalla
Commissione dell’Unione europea in con-
formità alle comunicazioni 2008/C 14/C
14/02 e 2009/C 16/01, con specifiche mag-
giorazioni, escludendo che tale misura
possa essere configurata alla stregua di un
aiuto di Stato;

valutato positivamente l’articolo
6-quater, che definisce in 330 milioni di
euro per l’anno 2009 e 230 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011 la
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dotazione del Fondo di solidarietà nazio-
nale - Incentivi assicurativi, finalizzato a
promuovere interventi di prevenzione per
far fronte ai danni alle produzioni agricole
e zootecniche, alle strutture aziendali agri-
cole, agli impianti produttivi e alle infra-
strutture agricole nelle zone colpite da
calamità naturali o eventi eccezionali alle
condizioni e modalità previste dalle dispo-
sizioni comunitarie vigenti in materia di
aiuti di Stato;

ritenuto in proposito che tale misura
costituisce una condizione irrinunciabile
nella prospettiva di creare le condizioni
per una concorrenza reale tra le aziende
produttrici dei Paesi dell’Unione europea,
assumendo una valenza assoluta nell’im-
pianto normativo in esame;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Adesione al Trattato di Prüm relativo alla cooperazione transfron-
taliera sul contrasto in particolare del terrorismo, della criminalità
e della migrazione illegale nonché istituzione della banca dati
nazionale del DNA e disposizioni in materia di accertamenti idonei
ad incidere sulla libertà personale (C. 2042 Governo, approvato dal

Senato e C. 2069 Minniti).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2042
Governo, approvato dal Senato, e la pro-
posta di legge C. 2069 Minniti, in merito
all’Adesione al Trattato di Prüm relativo
alla cooperazione transfrontaliera sul con-
trasto in particolare del terrorismo, della
criminalità e della migrazione illegale non-
ché istituzione della banca dati nazionale
del DNA e disposizioni in materia di
accertamenti idonei ad incidere sulla li-
bertà personale;

rilevato, in particolare, che il Capo II
del provvedimento, che reca gli articoli da
5 a 19, contiene disposizioni relative al-
l’istituzione della banca dati nazionale del
DNA e del laboratorio centrale per la
banca dati del DNA;

considerato, con riferimento alla
banca dati del DNA, che l’articolo 2,
paragrafo 1, del Trattato di Prüm prevede
espressamente l’impegno delle Parti con-
traenti a creare e gestire banche dati
nazionali di analisi di DNA al fine di
perseguire i crimini;

esaminato il comma 1 dell’articolo
13, che prevede che a seguito di assolu-
zione con sentenza definitiva perché il
fatto non sussiste o perché l’imputato non
lo ha commesso è disposta d’ufficio la
cancellazione dei profili del DNA acquisiti
ai sensi dell’articolo 9 e la distruzione dei
relativi campioni biologici;

esaminato altresì il comma 4 dello
stesso articolo 13, che prevede che, in
ogni altro caso, il profilo del DNA resta
inserito nella banca dati nazionale del
DNA per i tempi stabiliti nel regolamento
d’attuazione, d’intesa con il Garante per
la protezione dei dati personali, e co-
munque non oltre quaranta anni dall’ul-
tima circostanza che ne ha determinato
l’inserimento, e il campione biologico è
conservato per i tempi stabiliti nel re-
golamento di attuazione, d’intesa con il
Garante per la protezione dei dati per-
sonali, e comunque non oltre venti anni
dall’ultima circostanza che ne ha deter-
minato il prelievo;

esaminato, altresì, l’articolo 29 che,
introducendo l’articolo 72-quater nelle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
prevede al comma 1 che dopo la defini-
zione del procedimento con decreto di
archiviazione o dopo che è stata pronun-
ciata sentenza di assoluzione di cui all’ar-
ticolo 530 del codice divenuta irrevocabile,
il giudice dispone l’immediata distruzione
del campione prelevato, salvo che non
ritenga la conservazione assolutamente in-
dispensabile e, al comma 2, che in ogni
caso non sono soggetti a distruzione i dati
ed i campioni biologici prelevati nel luogo
in cui è stato commesso il fatto per cui si
procede;

tenuto conto della decisione quadro
2008/977/GAI sulla protezione dei dati
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personali trattati nell’ambito della coope-
razione giudiziaria e di polizia in materia
penale che, all’articolo 5, stabilisce che
devono essere previsti adeguati termini per
la cancellazione dei dati personali o per
un esame periodico della necessità della
memorizzazione dei dati personali;

considerato che tale decisione quadro
si applica al trattamento di dati personali,
interamente o parzialmente automatiz-
zato, nonché al trattamento non automa-
tizzato di dati personali figuranti o desti-
nati a figurare negli archivi;

considerata altresì la raccomanda-
zione R(92)1 del 10 febbraio 1992 del
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Eu-
ropa sull’impiego di analisi del DNA nel-
l’ambito della giustizia penale, con la
quale, riconoscendo ad un tempo l’impor-
tanza delle analisi del DNA nell’ambito
delle indagini penali e la necessità di
tutelare la dignità della persona, l’integrità
personale, il diritto alla difesa e il prin-
cipio di proporzionalità, si esortano gli
Stati membri ad informare la propria
legislazione nazionale secondo definiti e
rigorosi principi e criteri, prevedendo in
particolare che i campioni di DNA non
devono essere conservati dopo la sentenza
definitiva, salvo che la conservazione sia
necessaria per scopi direttamente collegati
a quelli per i quali si è proceduto al
prelievo, e che i risultati delle analisi del
DNA e le relative informazioni possono
essere conservati quando l’interessato sia
stato condannato per gravi delitti contro la
vita, l’integrità personale e la sicurezza o
nei casi in cui è coinvolta la sicurezza
dello Stato;

esaminata al riguardo la giurispru-
denza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo che, nella sentenza S. e Marper c.
Regno Unito del 4 dicembre 2008, ha
affermato che la natura omnicomprensiva
e indiscriminata del potere di conservare
impronte digitali, campioni cellulari e pro-
fili genetici di persone sospettate di reati,
ma non condannate, non assicura un giu-
sto equilibrio tra contrastanti interessi
pubblici e privati, violando l’articolo 8

della CEDU, e che la conservazione dei
materiali di persone che dovrebbero go-
dere della presunzione di innocenza co-
stituisce un comportamento del tutto im-
proprio e pregiudizievole;

considerando, altresì, che in questa
sentenza la Corte, con riferimento alla
conservazione dei dati, nel richiamare la
Convenzione sulla protezione delle per-
sone rispetto al trattamento automatiz-
zato di dati di carattere personale del
1981, nonché la raccomandazione
R(87)15 del Comitato dei ministri del
Consiglio d’Europa, ha precisato che i
princìpi fondamentali della protezione dei
dati richiedono che la loro conservazione
sia una misura proporzionata con rife-
rimento alle finalità del prelievo e insi-
stono sulla limitazione del periodo di
conservazione;

esaminato inoltre l’articolo 24 del
provvedimento, volto ad inserire nel codice
di procedura penale l’articolo 224-bis, che
prevede che quando si procede per delitto
non colposo, consumato o tentato, per il
quale la legge stabilisce la pena dell’erga-
stolo o della reclusione superiore nel mas-
simo a tre anni e negli altri casi espres-
samente previsti dalla legge, se per l’ese-
cuzione della perizia è necessario com-
piere atti idonei ad incidere sulla libertà
personale, quali il prelievo di capelli, di
peli o di mucosa del cavo orale su persone
viventi ai fini della determinazione del
profilo del DNA o accertamenti medici, e
non vi è il consenso della persona da
sottoporre all’esame del perito, il giudice,
anche d’ufficio, ne dispone con ordinanza
motivata l’esecuzione coattiva, se essa ri-
sulta assolutamente indispensabile per la
prova dei fatti;

esaminato quindi l’articolo 25, che,
inserendo nel codice di procedura penale
l’articolo 359-bis, prevede che nei casi di
urgenza, quando vi è fondato motivo di
ritenere che dal ritardo possa derivare
grave o irreparabile pregiudizio alle inda-
gini, il pubblico ministero dispone lo svol-
gimento delle operazioni con decreto mo-
tivato contenente i medesimi elementi pre-
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visti dal comma 2 dell’articolo 224-bis,
provvedendo a disporre l’accompagna-
mento coattivo, qualora la persona da
sottoporre alle operazioni non si presenti
senza addurre un legittimo impedimento,
ovvero l’esecuzione coattiva delle opera-
zioni, se la persona comparsa rifiuta di
sottoporvisi;

ritenuto in proposito opportuno ga-
rantire il rispetto dei princìpi richiamati
nella raccomandazione R(92)1 del Comi-
tato dei Ministri del Consiglio d’Europa
del 10 febbraio 1992, con particolare ri-
ferimento al principio di proporzionalità,
il quale costituisce altresì un principio
consolidato dell’ordinamento dell’Unione
europea;

valutate positivamente nel loro com-
plesso le misure contenute nel provvedi-
mento;

considerata altresì l’urgenza di ap-
provare tempestivamente il provvedi-
mento, ferma restando l’opportunità di
valutare successivamente l’impatto delle
norme da esso recate sull’ordinamento
giuridico interno;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito,
all’articolo 13, comma 1, l’opportunità di
prevedere che la cancellazione dei profili
del DNA acquisiti ai sensi dell’articolo 9

e la distruzione dei relativi campioni
biologici abbia comunque luogo nei casi
in cui non sia pronunciata sentenza di
condanna dell’interessato, incluse le ipo-
tesi di prescrizione del reato, salvo i casi
in cui venga coinvolta la sicurezza dello
Stato;

valutino le Commissioni di merito,
all’articolo 13, comma 4, l’opportunità di
prevedere che il regolamento di attuazione
ivi previsto sia adottato in conformità ai
principi sanciti dalla raccomandazione
R(92)1 del Comitato dei Ministri del Con-
siglio d’Europa del 10 febbraio 1992, e
dalla sentenza S. e Marper c. Regno Unito
del 4 dicembre 2008 della Corte europea
dei diritti dell’uomo al fine di garantire
che i dati relativi al profilo del DNA siano
custoditi nella banca dati per un periodo
proporzionato alle finalità per cui sono
stati memorizzati e per le quali dovreb-
bero essere utilizzati, anche in relazione a
quanto previsto dall’articolo 29, capoverso
« Art. 72-quater », comma 2;

valutino le Commissioni di merito,
agli articoli 24 e 25, l’opportunità di pre-
vedere che il prelievo coattivo di campioni
biologici sia disciplinato rafforzando le
garanzie idonee ad assicurare il pieno
rispetto dei princìpi richiamati dalla rac-
comandazione R(92)1 del Comitato dei
Ministri del Consiglio d’Europa del 10
febbraio 1992, con particolare riferimento
al principio di proporzionalità e comun-
que con modalità compatibili con le fina-
lità di accertamento dei reati.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all’adesione della
Repubblica ceca, della Repubblica di Estonia, della Repubblica di
Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica di Lituania, della
Repubblica di Ungheria, della Repubblica di Malta, della Repubblica
di Polonia, della Repubblica di Slovenia e della Repubblica slovacca
alla Convenzione firmata a Bruxelles il 23 luglio 1990, relativa
all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili
di imprese associate, fatta a Bruxelles l’8 dicembre 2004, e norme di

adeguamento dell’ordinamento interno (C. 2099 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2099
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione relativa all’adesione
della Repubblica ceca, della Repubblica di
Estonia, della Repubblica di Cipro, della
Repubblica di Lettonia, della Repubblica
di Lituania, della Repubblica di Ungheria,
della Repubblica di Malta, della Repub-
blica di Polonia, della Repubblica di Slo-

venia e della Repubblica slovacca alla
Convenzione firmata a Bruxelles il 23
luglio 1990, relativa all’eliminazione delle
doppie imposizioni in caso di rettifica
degli utili di imprese associate, fatta a
Bruxelles l’8 dicembre 2004, e norme di
adeguamento dell’ordinamento interno »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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